
Brevi riflessioni di  
MERCEDES PAGANI  
e ANGELO ROVIDA 

 

Abbiamo valutato le 
proposte che necessitano di 
approfondimento. 
 

Proposta (1) Arricchiamoci 
reciprocamente dal punto di 
vista culturale, con una 
proposta cristiana. Leggiamo e 
condividiamo riflessioni e 
sguardi evangelici sulla nostra 
realtà. Possono essere saggi o 
articoli con taglio psicologico, 
sociologico o spirituale… 

a) Facciamo sentite la 
presenza della Chiesa sul 
nostro territorio con una 
Messa all’aperto ogni 
domenica (il tempo ci 
consente questa iniziativa). 
È un momento coinvolgente 
e partecipativo che ci fa 
essere comunità. 
 

b) Rimettiamo in moto degli 
incontri che contribuiscano 
a rendere la conoscenza 
(psicologica, sociologica e 
spirituale) in rapporto con la 
vita di tutti i giorni. 
c) È importante la presenza 
dei componenti il Consiglio 
Pastorale perché è dal 
Consiglio Pastorale che 
deve nascere la 
progettualità del cammino 
spirituale sul nostro 
territorio. 

 



Proposta (2) Rilanciamo la 
Lectio Divina, catechesi (per 
adulti) e Liturgie ben celebrate 

a) I fedeli che sono 
consapevoli dell’importanza 
di questo percorso spirituale 
devono essere parte attiva 
nel coinvolgere tutta la 
comunità parrocchiale.  
 

b) Ribadiamo l’importanza 
della presenza dei 
componenti il Consiglio 
Pastorale  

 

Dalla devozione,  
alla Comunità,  
alla gioia 

Concordiamo pienamente 
che non dobbiamo fermarci 
alla preghiera, ma 
dobbiamo sempre unire 
l’azione alla 
contemplazione:  
l’incontro con Gesù ci 
coinvolge e ci fa sentire 
comunità nella ricchezza 
della diversità e pronti a 
camminare insieme e a 
condividere un progetto. 

 

  



Proposta (3) Sforziamoci di 
conoscerci tutti, tutti coloro che 
“vengono a messa”. 
Salutiamoci, conosciamoci e 
impariamo a stimarci a vicenda, 
superando pregiudizi e rancori 
o critiche instillate nell’animo di 
ciascuno.  

a) Salutarci tutti va sempre 
bene ma noi pensiamo che 
sentirci comunità vuol dire 
relazionarci attraverso un 
progetto comune.  
 

b) Sarebbe interessante che 
al termine della Messa ci sia 
la possibilità che il 
Sacerdote incontri sul 
sagrato i fedeli e che con 
piccole iniziative ci si possa 
incontrare. Un esempio: 
ogni tanto al termine della 
“Messa dei Popoli” i nostri 
amici stranieri preparano la 
“bevanda” da offrire.  
 

c) La condivisione di 
progetti comuni ci porta a 
conoscerci e a incontrarci 
con gioia. 

 

  



Proposta (4) Avviciniamoci a 
chiunque, anche a costo di fare 
qualche figuraccia. 
All’avvicinarsi segua la 
possibilità di ascoltare, capire, 
condividere, conversare, 
raccontare, proporre. Ognuno 
di voi viva questo impegno 
personalmente, stimoli i fratelli 
a fare altrettanto. Anche come 
comunità dobbiamo essere 
pronti e presenti per dialogare 
con tutte le istituzioni e le 
associazioni del territorio. 

a) Partiamo dal concetto 
che l’essere umano è un 
essere sociale e quindi 
predisposto ad ascoltare, 
condividere, raccontare e 
proporre. Quindi ognuno di 
noi assolve a questo 
impegno individualmente e 
collettivamente. 
 

b) L’essere cristiani ci porta 
ad essere attenti al nostro 
fratello, ognuno con i propri 
limiti, con le proprie 
capacità ma spinti all’amore 
“verso gli altri”. 
 

c) Anche come Comunità 
Parrocchiale, certo, 
dobbiamo essere disposti a 
dialogare con tutte le 
istituzioni e le forme 
associative presenti sul 
nostro territorio e dobbiamo 
essere disponibili anche a 
offrire concretamente l’uso 

delle nostre strutture. 

 

  



Proposta (5) Teniamoci 
informati grazie al Gruppo 
Missionario. Ascoltiamo e 
collaboriamo con tutti. 

Dalla diversità di origini e di 
culture di cui è ricco il 
nostro territorio va ricordato 
che è nata nel 2017 
all’interno della nostra 
Comunità parrocchiale “la 
pastorale dei migranti” che 
si propone attraverso varie 
iniziative (S. Messa dei 
Popoli, Festa delle Genti…). 

 

- Assicurare assistenza 
religiosa ai migranti 

- Promuovere atteggiamenti 
ed opere di fraterna 
accoglienza nei loro 
riguardi all’interno della 
nostra comunità 

- Stimolare la 
comprensione e la 
valorizzazione della loro 
identità in un clima di 
pacifica convivenza 
rispettosa dei diritti della 
persona umana 

- Agevolare la conoscenza 
dei propri diritti / doveri e 
la conoscenza dei servizi 
presenti sul nostro 
territorio. 

L’obbiettivo ambizioso è 
quello di coinvolgere su 
questi temi la Comunità 
tutta di Pero e Cerchiate.  

 

  



Proposta (6) Offriamo il nostro 
tempo, il nostro impegno e il 
nostro denaro. Lasciamoci 
guidare dalla Caritas. 

a) Come cristiani siamo 
chiamati ad una “cultura 
della carità” e siamo 
chiamati a far crescere 
sempre di più una concreta 
solidarietà a favore di chi 
vive maggiormente nel 
bisogno ed è povero. 
 

b) La carità è compito di 
tutta la comunità che, unita 
ai volontari della Caritas, si 
impegna a creare una rete 
con le realtà sociali del 
territorio, affinché la 
solidarietà e la sensibilità ai 
problemi comuni e dei 
singoli, diventino patrimonio 
di tutta la comunità stessa, 
promuovendo percorsi di 
condivisione. 
 
  



Proposta (7) Ciascuno dia la 
propria disponibilità secondo le 
proprie possibilità per un 
oratorio che operi bene: pulizie, 
gestione bar, catechesi, 
animazione dei ragazzi, sport… 

 
a) Portare a conoscenza 
della Comunità Parrocchiale 
il progetto dell’Oratorio  
 

b) Ciascuno con 
responsabilità dia il proprio 
contributo concreto alla 
realizzazione del 
progetto/programma 
 
 
Proposta (8) Impegniamoci a 
custodire e rinnovare le 
strutture. Diamo il nostro 
contributo in soldi, lavoro 
pratico e competenze. 

 
a) Siamo d’accordo che le 
nostre strutture debbano 
essere presenti sul territorio 
e rese disponibili alla 
comunità. 
 

b) Da concretizzare 
l’impegno per renderle 
adeguate e funzionali   
 
  



Proposta (9) Dobbiamo avere 
un costante interesse per 
sapere come procedono tutti 
questi aspetti della nostra vita 
(che non è solo vita di fede ma 
dalla fede prende forza) 

 
a) Le diversità in una 
comunità possono essere 
una ricchezza, una 
comunità con giovani e 
anziani e soprattutto con la 
memoria storica degli 
anziani che sia da supporto 
al percorso della comunità 
stessa. 
b) Un percorso nei vari 
ambiti sociali che devono 
essere patrimonio della 
comunità tutta attraverso 
uno scritto (mensile ?) sulla 
esperienza concreta del 
lavoro che si realizza. 

 

 

Mercedes e Angelo 
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